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PREMESSO CHE

· la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto;

· con Decreto Legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, c. 3, della Costituzione;
· ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria;
RICHIAMATO l’art. 3 comma 7 del citato D.Lgs. 118/2011, che stabilisce:

“ Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al principio generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014, con delibera di Giunta, previo parere dell'organo di revisione economico-finanziario, provvedono, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui, consistente:

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. Per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo eliminato in quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente perfezionate, e' indicata la natura della fonte di copertura;

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a);

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera a), a ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione e' esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio e' costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;

e) nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di dubbia esigibilità. L'importo del fondo e' determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non e' capiente o e' negativo (disavanzo di amministrazione).”

RICHIAMATO inoltre l’art. 3, comma 8 del medesimo DLgs. 118/2011, il quale stabilisce che: “L'operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto deliberativo. Al termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigibili. La delibera di giunta di cui al comma 7, cui sono allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2, è tempestivamente trasmessa al Consiglio”. In caso di mancata deliberazione del riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2016, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2015, agli enti locali si applica la procedura prevista dal comma 2, primo periodo, dell'art. 83 del DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L (T.U.L.L.R.O.C).
Gli enti della Provincia Autonoma di Trento applicano le disposizioni di cui sopra con un anno di ritardo rispetto alla normativa nazionale e, di conseguenza l’adeguamento dei residui avviene alla data del 01/01/2016.
Visti i commi 8 e 9 dell’art. 3 del D.Lgs n. 118/11 integrato e corretto dal D.Lgs n. 126/2014, nonché vista la L.P. n. 18/2015,
considerato che il riaccertamento straordinario è pertanto l’operazione che permette di ricondurre al nuovo principio della competenza finanziaria potenziata i residui presenti a bilancio, imputati secondo i criteri del vecchio ordinamento e pertanto incompatibili con il nuovo principio contabile;

tenuto conto che è necessario provvedere

a) alla cancellazione dei residui attivi e passivi a cui non corrispondono obbligazioni giuridiche perfezionate, e le conseguenti economie confluiranno nell’avanzo di amministrazione;
b) per ciascun residui a cui corrisponde un’obbligazione giuridicamente perfezionata, all’indicazione dell’esercizio finanziario nel quale l’obbligazione diviene esigibile secondo i criteri individuati dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.;
c) alla reimputazione delle entrate e delle spese di cui alla lettera b) all’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventa esigibile;
d) a determinare l’ammontare del FPV (Fondo Pluriennale Vincolato) per la copertura degli impegni già assunti negli esercizi 2015 e precedenti, ma esigibili negli esercizi 2016 e successivi, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi e i residui attivi eliminati, se positiva;

e) ad accantonare una quota del risultato di amministrazione rideterminato sulla base del riaccertamento dei residui al FCDE (Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità);
considerato che

· si ha un’obbligazione giuridica perfezionata quando si è in presenza di un rapporto obbligatorio concluso, che fa gravare sul debitore un’obbligazione pecuniaria e che produce l’obbligo del pagamento delle relative somme o la formazione di un debito da estinguere, e deve pertanto sussistere una manifestazione inequivoca della volontà di obbligarsi nei confronti dell'altra parte del rapporto obbligatorio;
· nell’obbligazione giuridica perfezionata devono individuarsi i seguenti elementi:

a) il soggetto debitore e il soggetto creditore;

b) il contenuto, rappresentato dal diritto del creditore (realizzo/incasso del credito) nei confronti del debitore e del correlativo obbligo del debitore (estinzione/pagamento del debito) nei confronti del creditore;

c) l’oggetto, ossia la prestazione, un comportamento che può consistere nel fornire un dato bene o servizio e erogare una prestazione professionale, ecc;

· col riaccertamento straordinario dei residui, e cioè col processo di verifica, cancellazione e reimputazione dei crediti e debiti ereditati dagli esercizi precedenti all’adozione del nuovo principio della competenza potenziata, i residui corrisponderanno solo ad obbligazioni giuridicamente perfezionate ed esigibili e i crediti e i debiti risulteranno registrati negli esercizi in cui sono esigibili.
rileva quanto segue:
1. RIDETERMINAZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Dal rendiconto 2015 degli estinti Comuni di Bondo, Breguzzo, Lardaro e Roncone che saranno approvati dal Consiglio Comunale nella seduta del 30/06/2016 come da relazioni presentate dall’organo di revisione con rispettivi verbali, emergono dei risultati di amministrazione così composti:

Estinto Comune di Bondo:

	
	Residui
	Competenza
	Totale

	FONDO INIZIALE DI CASSA all’1.1.2015
	
	
	560.504,90

	RISCOSSIONI
	427.064,62
	1.396.704,84
	1.823.769,46

	PAGAMENTI
	939.777,73
	1.115.819,81
	2.055.597,54

	FONDO DI CASSA al 31.12.2015
	
	
	328.676,82

	RESIDUI ATTIVI
	1.239.935,81
	284.560,30
	1.524.496,11

	RESIDUI PASSIVI
	785.726,77
	667.944,16
	1.453.670,93

	AVANZO (o DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE al 31.12.2015
	
	
	399.502,00

	Fondi vincolati spese correnti 2016

Fondi vincolati spese asilo nido

Fondi vincolati utilizzo contributi di concessione

Fondi per finanziamento spese in c/capitale

Fondi ammortamento

Fondi non vincolati
	
	
	20.800,58
22.130,79
6.601,64
349.968,99


Estinto Comune di Breguzzo:
	
	Residui
	Competenza
	Totale

	FONDO INIZIALE DI CASSA all’1.1.2015
	
	
	273.554,70

	RISCOSSIONI
	2.354.685,60
	2.264.960,81
	4.619.646,41

	PAGAMENTI
	1.985.310,11
	2.200.411,96
	4.185.722,07

	FONDO DI CASSA al 31.12.2015
	
	
	707.479,04

	RESIDUI ATTIVI
	800.935,56
	494.180,72
	1.295.116,26

	RESIDUI PASSIVI
	924.648,66
	597.264,84
	1.521.913,50

	AVANZO (o DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE al 31.12.2015
	
	
	480.681,82


Estinto Comune di Roncone:

	
	Residui
	Competenza
	Totale

	FONDO INIZIALE DI CASSA all’1.1.2015
	
	
	638.865,73

	RISCOSSIONI
	2.500.752,35
	3.696.069,15
	6.196.821,50

	PAGAMENTI
	2.012.722,67
	4.205.785,26
	6.218.507,93

	FONDO DI CASSA al 31.12.2015
	
	
	617.179,30

	RESIDUI ATTIVI
	2.447.547,99
	1.443.832,09
	3.891.380,08

	RESIDUI PASSIVI
	2.076.394,97
	1.238.313,35
	3.314.708,32

	AVANZO (o DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE al 31.12.2015
	
	
	1.193.851,06

	Fondi vincolati

Fondi per finanziamento spese in c/capitale

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati
	
	
	1.950,00
482.837,83
709.063,23


Estinto Comune di Lardaro:

	
	Residui
	Competenza
	Totale

	FONDO INIZIALE DI CASSA all’1.1.2015
	
	
	383.452,89

	RISCOSSIONI
	25.794,66
	439.321,31
	465.115,97

	PAGAMENTI
	356.692,64
	303.845,11
	660.537,75

	FONDO DI CASSA al 31.12.2015
	
	
	188.031,11

	RESIDUI ATTIVI
	1.484.492,78
	66.203,11
	1.550.695,89

	RESIDUI PASSIVI
	768.899,38
	202.637,10
	971.536,48

	AVANZO (o DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE al 31.12.2015
	
	
	767.190,52

	Fondi vincolati

Fondi per finanziamento spese in 

c/capitale

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati
	
	
	27.903,75
739.286,77


La somma dei risultati di amministrazione viene così modificata a seguito della cancellazione di residui attivi e passivi a cui non corrisponde un’obbligazione giuridica perfezionata:

[image: image1.emf]RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2015 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2015 (a) 2.841.225,40  

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE (b)

(-)

908.895,50      

RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c) 

(1)

(+)

1.614.534,81  

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d)

(-)

11.945,00        

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e)

(+)

1.220.114,32  

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f) 

(7)

(+) 787.753,73      

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

 

g) = (e) -(d)+(f) 

  (2)

(-) 1.995.923,05   

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2016 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - 

(d)+ (e) + (f) -(g)

3.546.864,71  

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2016 - dopo il riaccertamento straordianrio dei residui (g): 

Parte accantonata 

(3)

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/…. 

(4)

28.426,00

Fondo ……..al 31/12/N-1

28.426,00

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti da trasferimenti  (accordo di programma forte Larino (Lardaro-Praso) 140.000,00

Vincoli derivanti da trasferimenti  (ricerca medica sull'idoneità delle erbe alle applicazione fitobalneoterapiche) 108.000,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Vincoli per spese correnti 2016 20.800,58

Vincoli per spese asilo nido 22.130,79

Vincoli per utilizzo contributi di concessione 6.601,64

Vincoli alienazioni per attività socio assistenziali 1.950,00

Altri vincoli da specificare di 

299.483,01

Totale parte destinata agli investimenti (m)  510.741,58

2.708.214,12

Totale parte accantonata (i)

Totale parte vincolata (l)

Totale parte disponibile (n) =(k)-(i)- (l)-(m)

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2016 


Fondo crediti di dubbia esigibilità

Il revisore unico prende atto che l’importo calcolato per il Fondo crediti di dubbia esigibilità determinato a seguito del riaccertamento straordinario dei residui ai sensi di quanto previsto dall’articolo 14 del DPCM 28 dicembre 2011 e del principio applicato della contabilità finanziaria ammonta a complessivi  €. 28.426,00.
2. DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
Il punto 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria prevede che:

“Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano il fondo pluriennale vincolato costituito:

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce;

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi prevedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria.

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa.

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale , iscritto tra le entrate, può risulta essere inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio prevedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato”.

Si evidenzia che, a seguito dell’entrata in vigore, a partire dal 01 gennaio 2016, della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016), si prevede (art. 1, comma 712) che, a decorrere dall’anno 2016 al bilancio di previsione degli enti territoriali debba essere obbligatoriamente allegato un prospetto contenente le previsioni di competenza triennali, rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del concorso dell’ente al contenimento dei saldi di finanza pubblica.
Solo per il 2016, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo Pluriennale Vincolato di entrata e di spesa al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento.

L’organo di revisione prende atto che per determinazione del fono pluriennale vincolato.
A) I residui attivi cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono esigibili ammontano ad €. 11.945,00 in conto capitale;

B) I residui passivi cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono esigibili ammontano ad €. 30.738,80 per la parte corrente e a 1.977.129,25 per la parte in conto capitale (di cui euro 787.753,73 per spese corrispondenti a gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 3, comma 7, del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 che si prevede esigibili nel 2016 e negli esercizi successivi, i cui impegni sono stati cancellati in assenza dell’obbligazione formalmente costituita).
La determinazione del Fondo pluriennale vincolato trova la seguente rappresentazione:
[image: image2.emf]FONDO PLURIENNALE DA ISCRIVERE IN ENTRATA DEL BILANCIO 2016

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Residui passivi  eliminati alla data del ° gennaio 2016  e reimpegnati con imputazione agli esercizi  2016 o 

successivi

1 30.738,80            1.189.375,52      

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 3, comma 7, del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede esigibili nel 2016 e negli esercizi successivi,  i cui 

impegni sono stati cancellati in assenza dell'obbligazione formalmente costituita 

(3)

a

787.753,73          

Residui attivi eliminati alla data del 1° gennaio 2016 e riaccertati con imputazione agli esercizi 2016 e successivi

2 -                         11.945,00            

Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell'entrata  del bilancio  2016,  pari a (3)=( 1 )+( a )-( 2 ) se 

positivo, altrimenti indicare 0

3 30.738,80            1.965.184,25      

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2016 E DI ENTRATA DEL BILANCIO 2017

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2016

4 30.738,80            1.189.375,52      

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 3, comma 7, del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede esigibili nel 2016   i cui impegni sono stati cancellati in 

assenza dell'obbligazione formalmente costituita 

(3)

b

787.753,73          

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2016 5 -                         11.945,00            

Quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata utilizzata nel 2016, pari a   (6)=( 4 )+( b )-(5) se positivo, 

altrimenti indicare 0

6 30.738,80            1.965.184,25      

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non 

superiore a  (7)=( 5 )-(4) - ( b)  altrimenti indicare 0 

(2)

7

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari a (4)+(b)-(5)-(3) se 

positivo  -                        

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2016 e del fondo 

pluriennale di entrata  dell'esercizio 2017  (8) = (3) -(6)+(7) .

8 -                         -                         

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2017 E DI ENTRATA DEL BILANCIO 2018

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2017

9

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 3, comma 7, del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede esigibili nel 2016   i cui impegni sono stati cancellati in 

assenza dell'obbligazione formalmente costituita  

(3)

c

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2017 10

Quota del Fondo pluriennale vincolato accantonata in entrata  utilizzata nel 2017, pari a (11)=( 9 )+( c )-(10) se 

positivo, altrimenti indicare 0

11 -                         -                         

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non 

superiore a  (12)=(10 )-(9)-( c), altrimenti indicare 0 

(2)

12

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari a (9)+( c)-(10)-(8) 

se positivo 

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2017 e del fondo 

pluriennale di entrata  dell'esercizio 2018  (13) = (8) -(11)+(12)

13 -                         -                         

FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2018 (e di entrata del bilancio 2019 se predisposto) 

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Spese reimpegnate con imputazione  all'esercizio 2017

14

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a lavori pubblici di cui all’articolo 3, comma 7, del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che si prevede esigibili nel 2018   i cui impegni sono stati cancellati in 

assenza dell'obbligazione formalmente costituita 

(3)

d

Entrate  riaccertate con imputazione  all' esercizio  2018 15

Quota del Fondo pluriennale vincolato accantonata in entrata  utilizzata nel 2018, pari a (16)=(14)+( d)-(15), 

altrimenti indicare 0

16 -                         -                         

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non 

superiore a  (17)=(15)-(14)-( d) se positivo, altrimenti indicare 0

(2)

17

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV di entrata e alle entrate riaccertate, pari a (14)+( d)-(15)-

(13) se positivo  -                         -                         

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2018  (18) = (13) -(16)+(17)

18 -                         -                         

RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Entrate accertate reimputate al 2016 -                         11.945,00            

Entrate accertate reimputate al 2017 -                         -                         

Entrate accertate reimputate al 2018 -                         -                         

Entrate accertate reimputate agli esercizi successivi -                         -                         

TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI -                         11.945,00            

Impegni  reimputati al 2016 30.738,80            1.189.375,52      

Impegni  reimputati al 2017 -                         -                         

Impegni  reimputati al 2018 -                         -                         

Impegni  reimputati agli esercizi successivi -                         -                         

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI 30.738,80            1.189.375,52      

DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 

2016-2018 A SEGUITO DEL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI                                                                                                                                                              

ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 2016 (1) 

(1) In caso di riaccertamento di residui attivi e passivi imputati ad altri titoli del bilancio, aggiungere al prospetto ulteriori colonne. Il 

riaccertamento straordinario dei residui è eslcuso solo per i residui attivi e passivi riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, 

cui non si applica il principio di competenza finanziaria potenziata.

(2) Indicare la quota dell'eccedenza dei residui attivi reimputati che è necessario accantonare per dare copertura ai residui passivi reimputati 

agli esercizi successivi se, in tali esercizi, il FPV accantonato in entrata del bilancio non è sufficiente. 

(3) Comprende anche le voci di spesa contenute nei quadri economici relative a spese di investimento, nei casi in cui, nel rispetto del 

principio applicato della contabilità finanziaria n. 5.4 , è consentita la costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di obbligazioni 

giuridicamente costituite esigibili negli esercizi successivi.


Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2016, determinato in sede di riaccertamento straordinario, costituisce un’entrata da iscrivere nel bilancio di previsione 2016/2018 distintamente per la parte corrente e per il conto capitale.

3. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

La determinazione del risultato di amministrazione alla data del 01 gennaio 2016, nonché l’individuazione delle quote accantonate destinate e vincolate, si riassume come segue:[image: image3.emf]RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2015 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2015 (a) 2.841.225,40  

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE (b)

(-)

908.895,50      

RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c) 

(1)

(+)

1.614.534,81  

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d)

(-)

11.945,00        

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e)

(+)

1.220.114,32  

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f) 

(7)

(+) 787.753,73      

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

 

g) = (e) -(d)+(f) 

  (2)

(-) 1.995.923,05   

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2016 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - 

(d)+ (e) + (f) -(g)

3.546.864,71  

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2016 - dopo il riaccertamento straordianrio dei residui (g): 

Parte accantonata 

(3)

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/…. 

(4)

28.426,00

Fondo ……..al 31/12/N-1

28.426,00

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti da trasferimenti  (accordo di programma forte Larino (Lardaro-Praso) 140.000,00

Vincoli derivanti da trasferimenti  (ricerca medica sull'idoneità delle erbe alle applicazione fitobalneoterapiche) 108.000,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Vincoli per spese correnti 2016 20.800,58

Vincoli per spese asilo nido 22.130,79

Vincoli per utilizzo contributi di concessione 6.601,64

Vincoli alienazioni per attività socio assistenziali 1.950,00

Altri vincoli da specificare di 

299.483,01

Totale parte destinata agli investimenti (m)  510.741,58

2.708.214,12

Totale parte accantonata (i)

Totale parte vincolata (l)

Totale parte disponibile (n) =(k)-(i)- (l)-(m)

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2016 


La parte disponibile derivante dall’operazione di riaccertamento straordinario dei residui e dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità ammonta ad euro 2.708.214,12.
tutto ciò considerato
si esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa al riaccertamento straordinario dei residui ed alla composizione del risultato di amministrazione al 01/01/2016.

Tione di Trento – Sella Giudicarie, 30 giugno 2016
Il revisore contabile

Alberti Marina
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